
PRIMA LETTURA  

Dal libro del profeta Isaìa (Is 2,1-5) 
Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Geru-

salemme. Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo 

sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte 

le genti. Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del 

Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e pos-

siamo camminare per i suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da 

Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro 

fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro 

lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra 

nazione, non impareranno più l’arte della guerra. Casa di Giacobbe, venite, 

camminiamo nella luce del Signore. Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 121) 
Rit: Andiamo con gioia incontro al Signore.  

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! R. 

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. R. 

Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. R. 

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. R. 

 

Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

I Domenica di Avvento 



SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 13,11-14a) 
Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di 

svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quan-

do diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò 

gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Com-

portiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e 

ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi 

invece del Signore Gesù Cristo. Parola di Dio  
 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 24,37-44) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, 

così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che prece-

dettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prende-

vano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di 

nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del 

Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato 

via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata 

via e l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il 

Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapes-

se a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe 

scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che 

non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». Parola del Signore  

 

 

 
LETTURE della SETTIMANA 

2 L  Is 2,1-5 (opp. 4,2-6); Sal 121; Mt 8,5-11 

Andiamo con gioia incontro al Signore 

3 M S. Francesco Saverio 

Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24 

Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace, opp. Vieni, Signore, re di giustizia e di pace 

4 M S. Giovanni Damasceno  

Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37 

Abiterò nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita 

5 G  Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore 

6 V S. Nicola  

Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31 

Il Signore è mia luce e mia salvezza 



Avvisi della Settimana 
Alle ore 17,30 in cappella continua la Novena dell’Immacolata. 
Nei giorni successivi essa verrà celebrata durante le Messe 
d’orario della settimana. 
Lunedì 02/12  alle ore 20,45 in circolo ci sarà la riunione dei 
catechisti. 
Mercoledì 04/12  
La Messa parrocchiale è al mattino alle ore 6,45.  
Verrà celebrata una S.Messa a S.Cesario nello stabilimento Par-
meggiani Pallets alle ore 19. 
Alle ore 21 prove del coro in circolo 
Giovedì 05/12 alle ore 21 riunione di Co.Ca. 
Venerdì 06/12 ore 21 lectio divina 
Domenica 08/12 Solennità dell’Immacolata Concezione. Alle 
ore 9,30 appuntamento dei bambini davanti all’Asilo Parrocchiale  
per recarsi alla casa Protetta S.Maria delle Laudi e fare la tradi-
zionale Fiorita davanti alla statua della Madonna. 

 
°°°°° 

Una fiamma nel cuore 
Gloria a Dio che effonde calore nel cuore dei figli di Adamo. Penetra negli atrii del 
cuore e li infiamma. Ed ecco colui che non è tuo fratello né parente né è stato con te 
e non era della tua regione, appena vi siete incontrati e innamorati, prende discen-
denza in te, generando bimbi che sono graziosi e cinguettano sillabe. S'intitola Ma-
trimonio  ed è uno dei canti dei Tuareg, il popolo nomade del deserto algerino, che il 
beato Charles de Foucauld aveva tradotto tre giorni prima del suo martirio: infatti, il 
1° dicembre del 1916 veniva assassinato nel suo romitorio di Tamanrasset («Vivi 
come se tu dovessi morire martire oggi», aveva annotato nel suo diario).  
Il testo sopra citato evoca il miracolo dell'innamoramento: due persone che un'ora 
prima neppure si conoscevano, che erano di origini diverse, di opinioni differenti 

7 S  S. Ambrogio  

Is 30,19-21.23-26; Sal 146; Mt 9,35-38_10,1.6-8 

Beati coloro che aspettano il Signore 

8 D  II DOMENICA DI AVVENTO 

Is 11,1-10; Sal 71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12 

Vieni, Signore, re di giustizia e di pace 



LUNEDI’ 02/12 
 

Ore  20 Pizzi Gherardi 

MARTEDI’ 03/12  Ore  20 Sassoli Armando e  
Margherita 

MERCOLEDI’ 04/12  Ore  6,45 Pro populo 

GIOVEDI’ 05/12  Ore 20 Tarozzi Pizzi 

VENERDI’  06/12 
 

Ore 6,45 Pro Populo 

SABATO 07/12 
 

Ore 18 Alberghini Luigi 

DOMENICA 08/12 Ore 8,30 Bicocchi Bonfiglioli 

 Ore 10 Guizzardi Franco, Raffael-
la, Giuseppe, Graziella 

 Ore 11,15 Sola Dino e Vilelma 

INTENZIONI SANTE MESSE  

s'incontrano e tra loro scocca la scintilla misteriosa dell'amore e da loro nascerà una 
nuova creatura, quel bambino che reca in sé l'unità dei suoi genitori. Anche la Bibbia 
confessa che tra «le cose troppo ardue» da decifrare c'è «la via dell'uomo verso una 
giovane donna» (Proverbi 30,19).  
Questa realtà diventa anche il simbolo limpido dell'amore mistico, testimoniato da 
fratel Charles quando nelle sue pagine cantava «il nostro Sposo», Dio. Egli lo at-
tendeva sotto il cielo stellato, lo riconosceva nel respiro del vento del deserto, lo ab-
bracciava nella preghiera del suo eremo sotto un sole incandescente, lo cercava di 
duna in duna, incontrando le carovane, lo ascoltava nell'eco dei canti tuareg.  
Se esiste il miracolo dell'amore umano, così mirabile e invincibile, è segno che esiste 
Dio perché da soli non sapremmo mai creare un prodigio simile. Un prodigio che, 
però, possiamo ferire o annientare con l'egoismo e il male che è «sempre accovaccia-
to alla porta» del nostro cuore (Genesi 4,7). 

CARD.G.F. RAVASI 


